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      	Collana di narrativa noir e oscura




      	 




      	k_noir 1: Malanima - Alessandro Manzetti




      	Dalla penna tagliente di Alessandro Manzetti dieci storie crudeli, disturbanti, sesso noir con visioni di misticismo che urlano e si materializzano nella coscienza, una pagina dopo l'altra, scivolando via nel mare pontino, lasciando il segno. Prefazione di Sergio Alan D. Altieri.




      	k_noir 2: Parigi Sud V - Caleb Battiago




      	L'universo di Naraka ha le sue origini: Parigi. Anzi, Parigi Sud 5, in particolare, dove la perversione disumana o forse fin troppo umana e futuribile ci aspetta. L'uomo è soltanto carne e delirio, nient'altro da amministrare. Prefazione di Alan D. Altieri.




      	k_noir 3: Dark Gates - Alessandro Manzetti & Paolo di Orazio




      	A short stories collection in which the visions of the authors guide us towards the "dark gates", the hidden doors of unexpected hells and limbo gnawed by the blue rust of the apocalyptic and dystopian future, painted by the thick blood of horror and cannibalism, covered by the green, rotten, phosphorescent virus of the weird. The way out, sorry about this, is not allowed. Introduction by Gene O'Neill.


      Una raccolta di racconti tramite i quali gli autori ci guidano attraverso gli oscuri budelli che portano alle porte nascoste di inaspettati Inferni, rosicchiate dalla ruggine azzurra di un futuro apocalittico e distopico, dipinte dal sangue denso dell'horror e del cannibalismo, ricoperte dal virus verde, marcio, fosforescente, del weird. L'uscita, siamo spiacenti, non è consentita. Prefazione di Gene O'Neill.




      	k_noir 4: The Massacre of the Mermaids - Alessandro Manzetti




      	From the Bram Stoker Awards® nominee Alessandro Manzetti comes a new horror, weird, gory, and dystopian short story collection. “The Massacre of the Mermaids” includes seven visionary and disturbing stories set in the future and the past.


      Dall'autore finalista al Bram Stoker Awards® 2014 una nuova raccolta di racconti horror, weird e gore che sconfina nella fantascienza distopica e nell'epic horror. “The Massacre of the Mermaids” include sette storie visionarie e disturbanti ambientate in varie locations, nel futuro e nel passato.




      	k_noir 5: Tenderloin Sud 5 - Gene O'Neill & Caleb Battiago




      	I quartieri di Tenderloin, zona ghetto di San Francisco, e di Parigi Sud 5, luogo periferico apocalittico del futuro, sono uniti nelle visioni disturbanti e borderline di Gene O’Neill e Caleb Battiago. Quattro racconti di umanità perversa e malata che solcano le strade del presente e del basso futuro in un’orgia di emozioni corrosive, istantanee di una perversione senza soluzione di continuità, parossistica e crudele.




      	k_noir 6: Lamette nel corrimano - Giuliano Fiocco




      	L'antologia di Giuliano Fiocco, talento italiano che vi farà sentire le gelide dita della paura accarezzarvi la schiena nel momento in cui leggete le parole che ha pensato per voi. Perché lui sa dove andare a parare per farvi provare freddo. Perché lui ha tutto il cuore che serve. E vi racconta la sua vicenda di ordinaria atrocità con uno stile narrativo magistrale, che anche il lettore più distratto ne rimane impressionato.




      	k_noir 7: Stockholm Syndrome - Alessandro Manzetti & Stefano Fantelli




      	Two stories about the Stockholm Syndrome, set in Rome and Bologna, are told in an original and disturbing way from the Bram Stoker Awards® nominee Alessandro Manzetti and Stefano Fantelli.


      Due storie sulla Sindrome di Stoccolma, ambientate a Roma e Bologna, raccontate in modo originale e inquietante dall'autore finalista al Bram Stoker Awards® Alessandro Manzetti e da Stefano Fantelli.




      	k_noir 8: Il Buio Dentro - Autori vari




      	Una antologia di storie, che raccontano l’orrore nella sua dimensione più umana e quotidiana, di quattro interpreti d’eccezione: a due pezzi inediti in italiano di Richard Laymon, maestro dello Splatterpunk internazionale, si affiancano racconti inediti di alcuni dei migliori cantori italiani dell’oscuro e del disturbante: Caleb Battiago, autore finalista al Bram Stoker Award®, Paolo Di Orazio e Nicola Lombardi.




      	k_noir 9: Sex and the Zombie - Stefano Fantelli




      	In un universo cupo, di apparente banale quotidianità, l’estasi e la paura trovano insospettabili punti di contatto dalle atmosfere dark, filtrati da un tono grottesco e surreale, in cui il mistero si mescola alla sensualità e la perversione sconfina nell’ironia. L’Emilia-Romagna, in cui sono ambientate queste storie, è tenebrosa e solare al tempo stesso, e si rivela come un malsano ricettacolo del Male. Perché il Male lo si può trovare sepolto anche nelle case intrise d’umidità della foce padana.




      	k_noir 10: Torture sottili - Lisa Mannetti




      	1865, tra Romania e Bulgaria, una famiglia zingara, insieme alla propria comunità, sperimenta un viaggio nell'orrore, tra macabre superstizioni, riti magici sadici e sanguinari, possessioni diaboliche, che condurrà tutti in un incubo senza fine e senza tempo. Unica salvezza apparente, l'ammansitore, un diabolico e doloroso marchingegno, usato per ammansire i cavalli, una tortura sottile capace di azzerare la mente e liberarla da un terribile spirito perverso, quello della strega Anyeta, un’estrema divoratrice di esistenze. Romanzo vincitore del Bram Stoker Awards®.




      	k_noir 11: The Monster, the Bad and the Ugly - Alessandro Manzetti & Paolo Di Orazio




      	Da due degli Autori Italiani più visionari di genere, una raccolta di 20 racconti nei quali potrete incontrare il bene e il male in diverse epoche storiche, dalle strade polverose del vecchio West al giorno d'oggi, fino a un apocalittico e distopico futuro. Soldati, banditi, vittime e carnefici, diavolesse, peccatori, demoni, zombie e mostri infestano il Nuovo Mondo spargendo sangue, evocando la Signora Morte e schiacciando anime a tutto spiano, mentre affamati avvoltoi volteggiano in alto puntando le loro nuove prede. Ma non è tutto, le lancette del tempo girano e corrono avanti senza soluzione di continuità, per proiettarvi là dove abitano serial killer, cannibali, psicopatici e persone malvagie che segnano nuovi confini dell'orrore, nel mondo odierno e in quello di domani, diventando il braccio armato di un inarrestabile, spettrale Apocalisse.




      	k_noir 12: Il sogno dormiente - Paolo Di Orazio




      	Il cardiochirurgo Thomas Rudolph Werner, anziano e ricco, famoso e misantropo, dorme di giorno e di notte in una cassa da morto. Le ragioni di questa sua folle usanza sono occulte a Jacob, suo unico e fidato maggiordomo. Torturato dal mistero, Jacob approfitta di un momento di assenza del suo padrone e si distende nel feretro, convinto che il chirurgo stia conducendo un esperimento propizio all’immortalità.
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  Invito all’omicidio




  di Richard Laymon




   





  Un racconto. Devo tirar fuori un racconto. Il tempo sta per scadere.




  Una settimana alle Hawaii non potrà essere una vera e propria vacanza quando devi fare i conti con una scadenza di consegna così incombente.




  Mi restano stasera e domani. Se non ci riesco, passerò il tempo a Mai Tai a preoccuparmi per la mia dannata testa che non funziona.




  Shane avviò Word, digitò la data in testa al documento, e iniziò a scrivere.




  Ed vuole un racconto per la sua antologia Invito all’Omicidio. Tutte le storie di questo libro dovranno avere a che fare con una donna di ventidue anni trovata morta nel suo appartamento. È questo il fil rouge dell’antologia.




  Dovrebbe essere un gioco da ragazzi. Ci sono un milione di modi per sviluppare quella premessa. Ci vorrà qualche astuto accorgimento però. Dovrò escogitare un valido capovolgimento della situazione.




  Non potrà essere un classico giallo. Non fa per me. Probabilmente Ed ne riceverà un sacco di questo tipo, da scrittori specializzati nel genere. Da me si aspetta un racconto horror, o un bel thriller. Qualcosa che riesca ad afferrare subito il lettore per le palle. In quel libro ci saranno nomi molto più importanti del mio. Non voglio apparire come una ruota di scorta sgonfia.




  Devo tirare fuori qualcosa di forte, di bollente.




  Bollente, certo. Cristo, fa davvero un caldo d’inferno qui dentro.




  Shane pensò che di solito la parte Ovest di Los Angeles si rinfrescava di notte. Ma questo era uno di quei periodi, come accade un paio di settimane ogni estate, durante le quali le temperature diurne superavano i 35° e la fresca brezza del mare si prendeva una vacanza. Anche con le finestre aperte, l’aria nell’appartamento era soffocante. La maglietta e i pantaloncini di Shane erano umidi e appiccicati di sudore.




  Una lunga, doccia fredda mi farebbe sentire magnificamente.




  Iniziamo a lavorare sulla trama, come prima cosa. La doccia dovrà essere una ricompensa del buon lavoro che riuscirò a fare.




  Tutto ok. Non dovrebbe essere così difficile.




  Shane guardò fuori dalla finestra e cercò di concentrarsi. Un espediente. Un capovolgimento della situazione. Okay.




  Idea. “Un tipo ha puntato una ragazza. Lei ha ventidue anni, naturalmente, ed è uno schianto. Lui dovrà combinare qualche pasticcio con quella femmina. Una bella notte, con l’intenzione di violentarla, irrompe nell’appartamento della ragazza. Ma la trova stesa sul pavimento, morta. Assassinata”. Cosa succede allora? Il killer è ancora là?




  Shane fissò lo schermo del computer, leggendo più e più volte i caratteri che aveva scritto.




  Come può andare finire? Qual è il colpo di scena?




  Non gli venne in mente niente.




  Lascia stare, così non funziona.




  Mi piace l’idea di un uomo ossessionato da una donna. Forse lui si trova da solo nel suo caldo appartamento. “Esce sulla scala antincendio per prendere una boccata d’aria fresca”.




  Vorrei averla io una scala antincendio. Almeno un balcone, per l’amor di Dio.




  “Proprio di fronte al suo edificio c’è una vecchio condominio abbandonato. Sequestrato, forse. Ma mentre lui è là fuori, cercando di godersi un po’ di fresco, una bella e giovane donna appare alla finestra di quel vecchio, lurido posto. La donna più bella che lui abbia mai visto”.




  Benissimo! Ora stiamo cucinando qualcosa di interessante!




  L’improvviso frastuono di una assordante musica mandò in frantumi i pensieri di Shane.




  Merda!




  Da dove veniva? Sembrava passare attraverso il muro.




  Alzatosi in piedi, Shane si appoggiò sullo schermo del computer e toccò la parete. Vibrava come la testa di un tamburo.




  Dannati appartamenti moderni da quattro soldi!




  Calmati, calmati. Basta ignorare quel rumore.




  Ma se andrà avanti per tutta la notte?




  Non sarà così. Non pensarci.




  Il ragazzo sulla scala antincendio sta cercando di rinfrescarsi. La ragazza appare alla finestra dall’altra parte del vicolo. “Nessuna illuminazione,” Shane digitò. “Niente elettricità, ovviamente, visto che l’edificio è sequestrato. Lui la vede illuminata dalla luce delle candele. Ma non può distinguerla molto bene. In realtà, tutto ciò che riesce a vedere è lo splendido viso di lei, i suoi capelli biondi scintillanti. I due si parlano. Lei ha una voce sensuale, lo invita a raggiungerla. Ma lui è riluttante ad andare. Preoccupato. Chi è lei? Cosa ci fa qui? Lui la desidera, davvero, ma è titubante ad avventurarsi fin là. Quello è un quartiere schifoso, pieno di gente strana. Prova a scendere in strada ma si imbatte subito, nella bocca del vicolo tra i due edifici, in una barbona. Una vera strega.




  A malincuore, rinuncia ad andare oltre. Sta per tornare nel suo appartamento per evitare ulteriori tentazioni quando la donna solleva un paio di candele sul davanzale. Lui può vederla dalla cintola in su. È nuda. Si accarezza i seni e gli chiede di nuovo di andare da lei.




  Lui va. Decide di affrontare quell’inquietante e spettrale luogo, cerca il vicolo, trova una porta rotta ed entra. Si fa strada attraverso il buio corridoio, sale su una scala da brividi (Diamogli una torcia elettrica.) Passa lungo il secondo corridoio fino ad arrivare alla porta dell’appartamento di fronte a lui, socchiusa. Un bagliore di candele illumina l’interno. Entra.




  Trova un corpo disteso in un angolo della stanza. Punta la torcia su di esso, illuminandolo. Vede il corpo di una ragazza (di ventidue anni, ovviamente). I suoi vestiti sono sparsi sul pavimento. Non ha volto, è senza capelli. È un ammasso di sangue, dalle spalle fino alla vita.




  Fuori dall’ombra spunta un’altra donna. Nuda. Indossa la maschera del volto della ragazza morta. Ha gambe e braccia vecchie e rinsecchite. Ma possiede un giovane, florido busto legato al suo corpo sfatto con una cintura di spago. Lei arranca verso il ragazzo, accarezzandosi i sodi seni perfetti presi dal cadavere.




  Ridacchia, gli dice che è proprio un bel fusto, che lei sapeva, dal modo in cui lui aveva reagito nel vicolo, in precedenza, durante il loro primo incontro, che non poteva sperare di averlo – è troppo esigente per potersi interessare a una donna come lei. Così aveva preso in prestito la bellezza di una ragazza, che aveva catturato mentre passeggiava nel vicolo.




  Lui se ne sta lì stordito, mentre lei avvicina. “Non sono abbastanza carina adesso? Non sono uno schianto?”.




  Shane sogghignò allo schermo.




  Terrificante! Questo sarà un racconto di prima qualità: raccapricciante, perverso, sexy, con un tocco di umorismo nero. E poi sfiora anche interessanti tematiche sulla solitudine, sulla disperazione, sul dubbio valore della bellezza fisica. Ed salterà fuori dai suoi stessi calzini.




  Ma, se fosse un po’ eccessivo?




  Ed mi aveva spiegato che non voleva racconti troppo estremi.




  Questo è dannatamente estremo. Una vecchia che indossa le tette di una ragazza morta.




  Un giubbotto di tette.




  Merda! Harris ha già usato quest’idea nel Silenzio degli Innocenti. Un maledetto best seller! Tutti penseranno che l’ho rubata da lui, l’idea. Ma il soggetto originale è quello di Gein, senza dubbio. Gein l’ha fatto davvero, non è solo pura invenzione. Ma tutti si convinceranno lo stesso che la mia trovata non sarà altro che una brutta copia di quella di Harris.




  Shane si abbandonò sulla sedia e guardò lo schermo del computer.




  Lo fissò.




  Quell’idea andò a farsi fottere. Devo pensare a qualcos’altro.




  La musica continuava a rombare a tutto volume.
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